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PREZZO DELLK INSKRZIOXI 
(pngainoiito anticìpatf») 

Tnsorzitìiii di avvisi in quarta piigiua cent, 35 alla Itnf̂ a porrla prima 
pubblica:! Iòti è, e cent/3» per IÈ̂  ^uccassire.. La linea sarà comno-̂  •!— 
sta.-da ;55 lotterò sìuun iiitf̂ f̂ punzioni, ^]y\\yA in carattòro di tostino', ' ^ l l 

Arficoii comunicati cent, SOMfi''linea. 
Non si tien conto degli arUctdì anonimi, o si î oppingo^o. ietterò non 

an'rannate< ' • ' ' ' 
I manascntti anche,non nniiblicati nonsi roditi tu i sic ono. 
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FOGLIO UFFICIALE 

DELLA PROVINCIA DI PADOTA 
Questo foL'Iiu oohlinua aempre ad 

tìséere pubtìiciUo li Martedì e Ve-
aerdi d'ogni settimana, e tìtraoxdha-
riameute in caeo d'iirgenza, 

rovolo alla proposta di rinvio sulle 
cose della marina. 

Frat(anio il minislGro, conie già si 
fìra preveduto^ consenfo elio la di.scus* 
sìone della riforma elettorale segna 
aul progetto della Commissione/ Ma 
come sennini? E dovo approderà? 

Informazioni particoiari dicono cho 
molti ilepniati si assentarono già da 
Roma, o questa non è corto una pro
va deirinterrasamento ch'essi dovreb-

puro deir ordinanza dellMmpOTaiqre 
d' Austria, per la quale ìt roggimonto 
undicèsimo degli ulani conserverà il 

vi rifìssumoTÒ la discus-
ella Camera, sasdtfita 

lì prezzo restii fissato ìa annue j î oro prendere ad un oggetto di tanta 
Lire 15. La vendita al dettaglio sarà j importanza, come quello della riforma 
• J v t o t . 3 per pagina stampata, | elettorale. 

Tutte le domande per 1'asROeia-1 Ciò sijriiiftca invece che la Rraiide 
jàoDe a questo friornale dovranno es-1 mas^gìoranza delia Oanifiia è in quo-
»eré accompagnate da relativo vaglia : sto caso il vero rinesso do! paese, che, 
postale e dirette alla Premala Ti-\ hnijj;i dall'essero tanto smanioso, co-
pogra^a Sdiirice Sacchetio di Padova, i ^̂ e vogliono presentarlo nlcuni perle 

1 ^ 1 jt 

nomo di Alessandro IT, o fu nom nato ''fiU'intarpellspza dell'onor. Cap-
palli sugli aiti del minl^itro della 
mariaa, imperocché il copioso 
t*e8oeonto telegrafico me ne di-
Rpeng,?. 

, V I d rò aoltaiito che la di-
gOUiSS'OCC fu VÌV8C9 6 CÌlQ ì l r ì -

au'tato d i . essa è un nuovo e-
qaivoco, oom' era facile 
d-ìre. 

Alessandro III proprietario dello stesso 
reggimento. 
tì vero che, secondo l'ordinanza, lo 

scopo dì queste disposizioni, è dì ron
derò perpetua la memoria dell'amici^ 
7ÀIÌ intima dì Francesco Giuseppe col 
defunto Imperatore; rea la perpetuità 
dGlls arpicliìie personali fra i Sovrani 
non è decisiva come un tempo suU'a-
fnicizia fra 1 popoli. ! 

Anche GugHolmo dì Germania era 
pro]»netario di nn reggimento austria
co; il che non ba impedito Sadowa e 
i! trattato di Praga, ^ 

preve-

OIAltlO POLITI CQ 

Padova, So mar^o ÌS8Ì 

Appena uscito, benché provvisoria
mente, incolume dalla questiono sulla 
marina, il ministero ha osato imbar
carsi nel mare magno deila dlycussione 
olettoraltì, senza tìontjrfì ancora il bi
sogno di quelle modinca:^ioni, di cui 
alóuni, fra gli stessi suoi amici gli 
vanno predicando da lun/o tempo, la 
oonvoniemiia e la necossiia mentr'e^su 
non vuol darsene neppure per intesO; 

Si direbbe che il gabinetto abbia 
l'intima persuasione che la m'orma 
elettorale non è il campo/ dove si 
c'Hubatterà la grande butlagìia- par 
la ,trasformazione dei partitii e che 
quindi tanto valga di aifrontarla tal 
quale, colla sicurezza dì avaro nella 
Camera una maggioriinm docìlo ad 
ogni sorta' dì temporeggisimenti. 

Koi però crediamo ctié su questo 
prop sito il miaistepo sì faccia delle 
illusioni; e lo vedremo in un, prossi
mo avvenire, malgrado il voto favo-

riforme politiche, ha invece una sete 
ardontia^imn di miglioramenti econo
mici e di riforme amun'ulstrative. 

Saggia fu quindi la proposta tli pa-
j rocchi deputati, fra i quali ci gode 
j I'aoijno di trovare il nomo del I^o-
'•_ manin, rappresentante del Collegio 
• di Piove-OonsDlvef di tenere altormitì-

varaente delle sedute mattutine por 
trattare oggetti d'interesse più im-
me«Ìiato per le popolazioni, 0 fra gli 
altri ìa leffffe relativa alio opere slra-
ordinarie stradali ed idraulìcde. 

Ci vorrà qualche tempo prima di 
scorgerò:quali consoguenM abbia/po
tuto avere sulle relazioni internatio-

^ I 

na!i della Russia la morl:n dì Alnssnn-
dro TI, Q qtialo indirizzo prenderà la 
politica dì quell'Impero air interno e 
ait'esterno per le tendenze del nuovo 
Qvàw ^ '' • . . ^ 

Per ora si aê sìste ad uno scambio 
^ di cerimonio fra la Russia e gli Statai 

vicmi> alle quali perù non couvien 
• dare un significato maggioro di quello 

cb'e?̂ se hanno veramente, ciófe di sem
plici cerimonie prescritte dall'UKO o 
dalla convenen7-a. 

; Non ò quindi da formalizzarsi iiep 

&,- h^.-^-..^i^ 

LETTERA PARLAMBflTARE 
_ ^ _ ^ -r.^. ifj 

' • - n . -
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A P P E N D I C E : (10) 

del Giornale dì Padova 

>r*lrrKl-N^ ^ H-̂  ^ ^^ 

La Verginella di San Silvano 
EOMANZO 

DI 

«StTli lO fiAa'B^,^B 

^ 

— Ahimè I signore, la signorina Ca
terina» che r ha esaminata da tutte !e 
parti, assicura che sarebbe più facile 
di accomo^lare una tela di ragno strac
ciata. 

— Ebbene, amico mìo» risposo Paty 
con un dolce sorriso, è altrettanto 
del IB!O oamìce e della mia sottana. 

Il giorno dopo, vigilia della festa, 
era domenica. 

Ora, tutte le domeniche, dopo ve
spro, Francesco Paty soleva montare 
io pergamo per predieare. 

Le sue non erano mai nò grandi 
fraflì né lunghi discorsi. Il buon cu
rato non aveva la più piccola pretesa 
all'eloquenza e non credeva dì essere' 
uè un Boasuet né un Massillon. 

Erano propriamente allocnaioni com
moventi» consigli famigliari, esortazio
ni pie. Si metteva senza nessun sforzo 
alla portata degli uditori, parlava loro 
di Pio con semplicità, U incoraggiava 
al laToro, versava il balsamo della 
bontà sulla miseria ^ e quando aveva 
fluito tutti avevano attinto dalle sue 
parole un conforto, una norma por 

riferirci, il curato parlò dolla vìsita 
di monsignore ed enumerò le stret
tezze del presbiterio ohe non poteva 
accoglierlo con onore-

Egli chiUBe il discorso dicendo: 
^ Ebbene, figli mifii, io non ho 

niente. In questo punto ì! presbiterio 
I è la caya piij povera del villaggio, e 

m voi non soccorrete il vecchio pa
store delle vostre anime, monsignore 
0 tutti l reggenti delle comuni vicine 
corrono 11 più gran rischio di tor
narsene quasi a digiuno. 

La santità del luogo non mi per
mette dì eul-rare in tanti particolari, 
ma voi comprenderete, spero, e ve
drete di far qualche cosa nell'attuale 
circostanza! tanto per la gloria vostra 
quanto per l'onore del vostro vecchio 
amico -

A questo parole uà mormorio lu
singhiero coreo per Tuditorio, o Fran-
CQfioo Paty non dubitò più del suc
cesso del suo di3corsotto. 

Infatti poche ore dopo, si videro 
giungere alla cura una quantità spa
ventevole di formaggi, fette dì lardo, 
dadi di burro e tazze di croma; ma 
invano Marta cercò fra tanti doni il 
becco d'un pollo e la coda d 'un 'a
nitra. 

Un'epizoozia, che aveva inflerito 
fra i volatili, aveva devastato tutti ì 
cortili del paese, e papà Radigoia, 

1 cho s'era affrettato a portare la sua 
, offerta, dichiarò che non ci restava, 
^ a tre leghe di raggio, né un'oca "Viva, 
; né anitra né pollo ritti sulie loro 

zampe. 
Verso sera. Il aantese si presentò 

con la testa bassa, per così dire con 
la coda fra le gambe: non gli era 
riuscito di metter lo mani su una 

noma, 23 marzo^ 
Djpo k parte vivace, ener

gica che r onor. S llr; prese aìla | 
diecuBs'one orlìerna dellaCanjor^*» 
parìando in Eome d^ l̂la orp^si-
z'one, neesuao potrà d;re ohe 
egji, ammesso clia non voglia 
oseere uffi ta lmente rapo deila 
de;^tr3, con sappia esserlo a 
tempo opporinno, 

L'onorevcla Sella aH^ccò il 

miniatero con vìf^ore ed ebbe 
jjomiissune parole énila mariJia, 
sulla dign tà del GoverEO e sulla 
grandezza morale di ceHi pro
blemi. 
^ h* onor. Sella ba riscosso molti 
applaam dalla destra, e io credo 
obe solo la cieoa passione di 
partito possa dìgconoscere ohe 
quegli applausi erano eco della 
pubblica coscienza. 

lefatti, che votò oggi la Ca
mera ' Approvando la proposta 
deli' onor. Niootera ? Vofò di 
rinviare si bilancio della marina 
If- discaes'one sulla mozione dì 
basimo che V interpellante ave-
ya proposto. 

Il rinv:ip, ossia la sospensiva 
d* una mozione dì biapìmo non 
toglie al miaistro,]cai il bissimo 
ai riferisce, qnslsiasi digiiilà o 
preBi'gio ì 

Si avrebbe compresa Dna mo
zione come quella del Morana 
pel rinvio a %à med, il qiif.lo 
significa rigetto. Non si pr.ò in-

farono 

^ ^ j ^ ^ ^ ^ 
• * / * * ^ * * * ' * ^ ^ ^ 

8U una prcp)sta dibiaaioaoe gli 
arzigogoli del Piertldonte del 
CoLsigho non riuiciranao a farla 
i^jtoud.^rù al paese. • 

LJI verità è che og^n la pres-
eiontì politica della questione di 
gtbiaetto e ìa pleura che una 
crisi impedi3fs6 la rifos'oia elet
torale sfiìvaroKO il portr^fo^rlio 

dell* onor. Acton, s^nza salvargli 
la dignità e il prestìgio. 

Chi gi contenta gode; e m 

r onor. Aeion è coatento di uà 
voto dì biasimo che gli pesa sai 
capo goda pure Il male ò 
che ne è comprotnesso il credito 
dall 'ente governo. 

II disborso doir onor. Actoa 
fa iofeltoisr-imo, nella forma e 
nella soRfanzQ. II miniatro non 
ha risposto ad alcuoa delle do
mande che gli onorevoli Capr 
pelli e Baucina gli avevano r i 
volte 0 noa distrusse alcaca 
delle obbiezioni che gli 
molile. 

Disse che il Builio è una, 
nam ben riuscita. Poteva dir 
meno uno che ha il dovere di 
tener aUy il prfs'.igio della ma
r ina? Poteva dir meno il mi
nistro, se in tatta la stampa 
Q' Europa sì proclama che quella 
è la pri-na nave d(?} mondo ? 

Il mini:5tro ha fatto allusioni 
offtìDS'lvo, violente a Brin, ad 
Amezaga, ad alti'ì o produsatì 

ftstava con grida ed esciauPi-
zioni vivaoissiaio e coatiaue. 

L ' o n o r . Aoton parlava in 
mezzo agli onorevoli Bepretìs e 
Cairolì chò parevano i suoi 
santi patroni. 

Par lando del fora. Tomsso 
Bacchia il ministro della marina 
ha detto di avorio in grande 

gtiina, mia d' essgre oonvìato ohe 
b'sjgna rinvigorirà la marij 
con elementi giovani. E per rin
vigorirla, manda via coloro ohe 
egli di ;e di sÉimare e ohe SODO 

vere.iUusfrazioni della marina 
italiana I... Il rr.in'stro ha sog-
gmnio ch>3 ìl oom. Bócth 'a non ^ 
può desiderar di meglio,, perchè 
ha ì\ mas^imum della pensioac. 
Questa tìfferuìazione spUevò viva 
proteste e interruzioni sdfgnoae 
nella Camera, " imperocché essa 
provò ohe r ov. Acton non sìuta 
noi proprio acimo ciò che tu t i i . 
Sentono, cesia ohò par un uomo 
coiìiB Tomsso Bucchia, patriota, 
scienziato, soldato vi goni j l 
mondo questioni più gravi di 
quella dei ma^Bimo della pendo
ne. L ' o n . Acton non intende le 
questioni d'ordine morale. P e g 
gio per lui ! 

Fu osservato eho lo interpel
lanze d- oggi farono svolte da 
deputati i quali non hanno spa-
c'ale coa;pet%;nza nelle questioni 
rcaritt mo. È vero che gU on. 
Cappelli e B moina non EOJ.O 

marinai, ma j ioy èJ-KmnU 
F • 

fatto tutt'J il possihila per aì lon-
tayara dalla Camera i marinai 
ch*ì pplevaeo combatterlo au to-
rtivolmante ? 

È appunto questo aUgatana-
mento dalla Cambra degli uomi
ni coìr>p^tentì nella marina che 
è uno dei titoli d'acousa contro 
il ffiÌTjifitro Aotaa. 

divenire mìgliori-
Nella domtuicii alla quale dohbiatpo bottìglia di vino qualtìn^ùo-

i • 

Finalmente fa la volta di Claudio, 
che eatrò nella sala del prosbltorlo, 
bagnato fino alle ossa, con la ritre
cine sulle spalle, 

— Dio «ìa ioiato! esclamò Marta, 
avremo almeno un biìl piatto di fritto, 

— Eccolo, dUB& Claudio, che tirò 
fuori di tasci uua trota diminutiva 
e duo chioszi, gettando loro un'oc
chiata pietosa. 

La coatoruazione, come ^i può cre
dere, dlverme ^ ênerixle. 

Francesco Paty, in onta alla sua 
noncuranza, cominciava a compren
dere ia gravità disila situazione. Moi
re! soffriva visibilmente hfìU'am>r 

I 

proprio farìto di sautesa e cantore -
ed accadevano nel BUO interno, lotte 
accanite tra l'orgoglio e l'avarizia. 

Mart^ non sapeva do^e battere il 
capo; Caterina non faceva motto e 
piangeva in un angolo, muta e con-
fusa per avere esaurito cou tanta 
storditaggine le loro risorse-

Claudio si atteggiava drammati
camente a tiranno, e guardava suo 
padre. 

Secondo 11 Holito, Francesco Paty 
fu il primo a ritìrarai - ma questa 
volta triste e preoccupato. 

A tal viat^, Marta e Caterina si 
misero a piangere del loro meglio, 
porche era una cosacche straziava 
lo spettacolo d'un uomo cu&i buono 
in preda all'afflizione. 

Quando fa uscito; 
-— Signor Nolre?, esclamò Marta, 

movetevi a compixssione, 
U Buca signor Noirel, aggiunse 

la [Iftìtìr̂ Ua carezzosamente, passan-
doèH le mani sotto U mento, buon 
signor Nolrel, cavateel d'imbarazzo. 

•^ Voi avete deyU scudi, papà; voi 
ne avete, disse Claudio. 

— Non troverete mai, fece Marta, 
occasiono più bella per far loro pren
der Varì^. 

— Questo buon santese! come è 
beilo! replioiva Caterinaaccarezzan-
doìo ancora. 

Vaotate il pagliericcio, papà; vuo
tate il pagUorificio, diceva Claudio. 

— Aspettate fors<?, aggiìjngeva Mar
ta, chî  gli scudi partoriscano? 

.'— Guardate com'è carino! disse 
Caterina battendogli la guancia con 
la mano, 

— L'eccfdlento slsnor N îìreU sa
pevo ben fo, ê ĉ amò Marta, che sMu-
tenedreblie. 

— È così buono! Jis^e Caterina. 
™ Così gt>nero3ol aggiungo Marta-
— Vuol tanto bene a mìo ziol 
— S*iuteress:L tiinto per il signor 

curato! 
— È la perla dei santesil 

.— È il flore dei cantori 1 
— Ooragdo, coraggio, spingete I e-

sciamò Claudio, vi ripeto cho papà 

i 1 . r ^ - H ^ l ^ ^ - r » * ^ # W IO •• •^• •^H M ' - ^ ^ t - - -**^ ' :^?r'"~"fr'--^ • - • Kt 

L'una gli batteva le spalle, l'altra 
gli tirava 1 barbigi. Non si udiva altro 
che 11 buon Nolrei, T eccellente Noi-
rei - 0 Claudio saitava attorno il 
gruppo, cantan^ìo con un motivo popo
lare: 

Tanti scudi ha papà 
Che non gli cosian nitlla, 
li (ìgliuolo lo sa 
Perohè veduti li ha eie. etc^ 

Vessato, aggirato da tutte le parti, 
santesQ pareva presso a cedere, e 

[stava forse per mettere in libertà 
qualche s:iiido prigioniero, quando 
s'inteseli passo d'un cavallo, che 

! si fermò alla porta del preabiterlo. 
I CJttorina corse ad una fiafìstra a-
! perts, e sporgentlo la testa bruna e 
I graziosa, scorse un contadino lo piedi 
! accanto una rozza che sosteneva due 

h ̂  r—*!—**--^*-«•*»>*+KH^L^J l/j*fcM>^.^--h1l^^+T->-^l/*Lf»»*Hi ^r*W^'M.-^^ 
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ceste. ' 
t La verginella in uà salto fu dalla 

sala alla porta. 
— Slete voi, domandò il contadino, 

ha tanti scudi che basterebbero per " ohe vi chiamate la sigaorina Cate-
lastricare la strade di San Silvano - rina, nipote del curato di San Sii-
e ce no sarebbe d* avanzo. 

- Ma, rlbabio! dove 11 avrei presi, 
questi scudi? griflò il maestro di scuola 
che si torceva dalla disperazione-

Mia buona Marta, mia cara Cita

vano? 
— Sì, amico, rifipoaa la bella ra

gazza già rossa dair emozione e pel 
piacere; che c'è per servirvi? 

— Ecco quello che sono stato in-
rlna, chiedetemi la vitìi, tsigliaterai | carieato di cousGgnarvi, dÌ9se il con 
la te^ta, fate di mo tutto quello che, 
volete; un pexzo dì stufato, un ar
rosto allo spleflo, mfingiatemi crudo, 
in Énaalafeg, coudito con Inolio e j ' a -
ceto - raa non mi domandate scudi!.,, 
B come se cercaste diamanti nelle 
tasche di questo pezzente di Claudio -

Intanto M^rta e Caterina lo vez-
zeggittvan0| lo accarezzavano, lo adu
lavano - e lo stordivano-

tadino calando a terra le ceste enor
mi appeso ai fianchi doU'animale. 

Poi estrasse dalla ta^ca una lettera 
che Caterina prese in mano tremando. 

j — Da parte del signor lìuggoro, 
; egli aggiunse. 

Poi senza altro aspettare, inforcò 
il ronzino, che ai mosse al trotto e 
partì. 

C^tertna non avava avuto nemmeno 

ìl tampo di rivolgergli una domanda 
e ringraziarlo. 

Era la prima lettera a lei diretta, 
che riceveva la verginella. 

Passò qualche momento a fitrla gi
rare fra le dita, a contemplare il si-
gììlo cou le armi, ad eruimiuare, con 
occhio curioso ed incantato, la so-
pra^aritta tracciata con calligrafla e-
legante su carta fina e rasata. -

Per farla corta, finalmente si r i
solse a lacerare la busta, e a bel prin
cipio non sentì altro che un profumo 
soave che la penetrò tutta. 

Spiegò lentamente il foglietto dop
piò e lê L̂ e quanto segua: ' 

«.Signorina, 
«Dal momento che ho avuto Po* 

nore d'incontrarvi nel parco del ca
stello di Bignj^ mi sono venuti alla 
mente tanti buoni pensieri sul conto 
vostro e del curato di San Silvano, 
che davvero arrossisco e mi confondo 
per la meachina offerta che vi siete 
degnata di accettare. 

«Penso alla sottana del vostro si
gnor zio, alla cotta, del chierico, alla 

\ visita di monsignore, e mi domando 
come potrete, con una somma co-ì 
piccola, provvedere a tante spese e 
cavarvi da cosi grandi imbarazzi. 

« Permettetemi adunque^ signorina, 
dimetter a vostra disposizione qual
che piccolo oggetto che non vi rie-
scirà forse ilei tutto inutì e nella sO' 
leuoità che si sta preparando. 

«Non ricusando, mi asaocierete, 
per così dire, alle buone opere che 
compite, e son io, signorina, che do
vrò esservi obbligato. 

[Continuai 
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Oolle proaiozioci e ooa sltre 
disposizioui, 1' on. Aoton hfi reso 
ineleggib'li Brin, Micheli, "Vigna 
ed altri. Il sorteggiò costrinsó 
1*0H, De Amesaga a lascjartì il 

andato par.an^àtàre. 
Chi deve farejJè iaierpeUenze? 

D* shronde tmiììi dalia marina 
non è uà prol^lemi dì grande 
iatere.^sa naziunale, che tutti i 
deputati devono atndiarg ? 

Nella votazione par appello 
nominale sulla proposta Nicotera 
si notarono numerose astensioni 
dì deputati raeridionaii di destra, j 

E questo fu un grf.vo male, 
perchè il ministro della marina 
è merìd onale e perchè non so
no mGri'iionaU qaeì her.eoieriti 

w-M^^fpo^^% I s ^ / l ^ J ^ 1̂ a i ^ H > ^ r f n J ^ ^ ^ ^ t ^ i b M - f 4 # * ' -4 q F " ^ > * ^ * J * * f^^ ^^»»--***?w^ T 
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gli effetti di cut negli nrticoll 2G, 31 
e *J7, hanuo obbligo di rilasciare n 
qualunque oittadino né faccia rlchlo* 
sta l'estratto di ruoto di ogni cóntri* 
buGJito 6 i corfincati nogatìvi di co
lorò che non risultino ingcrìtti nei 
ruoli rnotìcsimi, dietro iróòrrispettìyó 
di cinque contesìnii por ciascun indi
viduo cui gii estratti od i certificati 
si riferiscano. ; 

Il procedimento avviato in seguito 
a rodami amministrativi o gtudi^.iari 
è ìutoramonto gratuito; ma colui il 
quale rodami per V iscrizione o can
cellazione altrui, viene sottoposto ad 
una multa da L. 50 a 100, qualora il 
suo reclamo sia dalla Corto dichiarato 
temerario. 

Art. 42. Tutti gli atti e documenti 
concornenfi l'annua revisiono dolio 
listo elettorali sono sempre oatensibitì 
-a chiunque, pî osso la segreteria ce-
ninnale o provinciale» dove rispetti
vamente si trovano. : 

I 

( 

Componevano la Commissione il con
te Girolamo Giuĵ so sindaco di Napoli, 
presidente onorario dejla Società, il 
\ r-r. 1 I ' ' ' 

cav. Luigi Riccio me^iibro del Con al-
glìo direttivo e 1 soci principe di Bei-
monte e prof. Antonio Salandra. 

Il Ho ha accolto con grfldimento il 
dono e si è intraUeuuto a lungo con 
la Oomuiissione. i> 

BOLQONA^ 24. -Leggesi nella Gaz
zetta deli Kmilia : 

S» A. il duca dì Montpensìor ha tì-
largito la splendida gomma di L. rOO 
a tavore delta scuola - asilo pei fan
ciulli ciechi poveri di Bologna di cui 
altra volta abbiorao parlato^ 

I! Comitato dirottìve della scuola-
asilo ci prega di rendere di pubblica 
ragione la sua gratitudno per questo 
nuovo atto di filantropia del dura 
sempre pronto a soccorrere gVìnfelici 
con generosissima munificenza, 

! 

. , , , , , . , V» 1 , 1 Chiunque può prendere copia delle 
uommi che gli atti deh on.A:;toa ; .̂̂ ^̂  elettorali, od anchó stamparlo e 
h a colpiti i'Q. lo adeguo un iver - (por le in vendita. 

sale. 
I ^ 

Contro il miniistero votarono 
òggi autorevoli deputati di sì-. 
niotrs, il;Ceppino per esempio. 
L'on. Za^ardeìli era assei'rte. 

I deputati ddila provincia di 
Padova vo arano contro, il mi-
nistero, meno Fon. Squ>rcina 
che era 

I Lo liste devono essere riunite in un 
registro e conservate negli archivi 
del comune. \ 

Art. 43. Nei tre giorni che prece
dono quello fissato per la riunione dei 
collegi elettorali, gli elettori ricevono ̂  
dal .sindaco un certificato comprovante 
V inscrizione loro sulla lista in base 
alla quale si procede all'elezione. 

assalite^ 

., LA RIFOEMA ELETTORALE 
TITOLO IH-

Completiamo la pubblicazìone 
dogli articoli del secondo ti
tolo : 

Art. 3Q L'elezione dei deputati, in 
qualunque periodo dell'anno segnarsi 
fa unicamente dngli elettori Jinscrittì 
nelle liste definitivamente approvate, 
ai termini deirari, precedente, prima 
che n cullegio sia ] dichiarato va
cante. 

Sino alla revisione deir^anno suc
cessivo, e SEiIvo quanto ò disposto nel-
Tart. 40, non possono farsi alle liste 
altre variazioni alPinfuorì di quelle 
che siano conseguenza della morte di 
elettori, ovvero della perdita da essi 
incorsa dei diritti civili e politici, e 
-YariìaWiJl'i'.Autentid documenti. Tali 
Giùnta municipale. 

I 

T^OTIZIE ESTERE 
FRANGIA, 23. ^I giornali annunzia

no che dispacci da Tunisi accennano 
che il ttey mostra dello disposizioni 
più conciiiative- Pare che saranno 
presto ripresi^^Javori della strada 
forrata* 

- Il Rappel a proposito della inter
pellanza Thompson dice che nel corso 
della discussione potrebbe esser mê iì , 
in causa tutta T amministrazione del 
sig, Alberto Grevy. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 20." Il gior-
no 20 tutti i proprietari d'albergo di 
Vienna furono Invitati a recarsi alia 
polizia e furono ammoniti a farsi pre* 
sentare da ogni foreStióro i docinileuli 
dèlia propria identità. Gli alberga
tori furono avvertiti ohe TautoritA li 
rendeva pèrsohalmente responsabili 
deiresecuxione ili questi ordini, 

I Correva voce nella capitale austria-
Tra le molte dicerie raccogliamo ^ ca clip I> polizia di Parigi fece av-

questa che uh attentato uguale a vertita quella dl^Vienna che a molte 
quello compiutosi contro lo' Czar Alea- ' persone alto loQato furojio spedite sca-

9ì^ 

UN COVO DI ASSASSINI 

La . Gazzetta d'Italia fa que

ste considerazioni, alle quali ci 

associamo pienamente : 
«Le voci più strane vengono da 

Ginevra, il covo degli assassini emi
grati da tutti i paesi civili. 

Sandro IL fosse progettato contro 
l'Imperatore Guglielmo e contro il 
Re Umberto. 

Koi non diamo a questa diceria una 
importanza maggioro di quella che si 

tele contenenti materie^esplosive. 
INGHILTERRA, 22. - L' opinione 

pubblica si occupa della questione di 
Oandahar. 

Una deputazione degli, abitanti della 
meritano tutte le ciarle all' indomani City era andata dal lord-mayor perchè 
di un eccidio come» quello di Pietro- j convocasse un meeting a GuiMhall in 

favore della conservazione di Can-
dahar : ma il lord-mayor si è rifiutato. 

1 - T I _ . 

E . 

burgo- ' j 
Ma notiamo però un fenomeno cu

rioso : la persistenza, cioè, di attri
buire a' rifugiati di Ginevra tutte Io 
idee e tutti 1 propositi peggiori con
tro la vita de'regnanti e la nnì^t'^ 
""ÈlllìgT da noi qualunque idea di at-

lia-

Art. 37. Qualunque cittadino voglia tentare al patrimonio di libertà, che 
impugnare una decisione [pronunciata'• tanto gelosamente custodisce la Sviz-̂  

«•AoriA^A ^^uufi r n O s i n U l H 

h 

dalla Commissiono provinciale, o do
lersi di denegata giustizia; deve pro
muovere la sua azione davanti la Corte 
d'appello, producendo i titoli che^dannò 
appoggiò al suo reclamo. 

L'azione deve proporsi, a pena di 
nullità, entro dieci giorni dalla noti-
flcazione di cui è parola nell* ultimo 
capoverso dell' art. 35. Nello stesso 
termine, rappellazione deve notificarsi 
alla parte iiitoressata, qualora sì im
pugni rinscrizione di unoo più elet
tori, ed invece al prefetto, ove si ri
corra contro I' esclusione di taluno 
dalla lista. 

In pendenza del giudizio innanzi 
alla Corte di appello, conservano il 
diritto al voto, tanto gli elettori che 
erano inscritti nei e liste dell' anno 
precedente e ne sono stati cancellati, 
quanto coloro che 'sono stati inscritti 
nelle liste definitive dell'anno in corso 
per decisione concorde del Consiglio 
comuna'o e della Commissiono pro
vinciale. 

Art, 38- La causa viefie decisa con 
rito sommario ed in via d' urgenza, 
senz> che sia d'uopo del ministero di 
procuratore o di avvocato, e sulla re
laziono ffitta in udienza publica da 
un: consigliere della Corte, sentite le 
parti od i loro difensori, ed il Pub-
bllco Ministero nelle sue conclusioni 
orali. 

Art. 39. La sentenza pronunciata 
dalla Corte d'Appello può essere im
pugnata col ricorso in Cassazione. In 
questo caso la Corte provvede som
mariamente in via di urgenza, come 
innanzi la Corte d'appello. 

Art. 40. La Giunta municipale, ap
pena le venga notificata la profferita 
sentenza, fa nelle liste la prescritta 
rettificazione, allegandovi la copia del
la sentenza medesima. 

Art- 41. I reclami, gli appellici ri
corsi e qualunque atto concernente 
la revisione delle liste, si fanno in 
carta libera e sono esenti dalla tassa 
di registro. 

zera: ma noi ci permettiamo di do
mandare se non sia il caso d'invitare 
il governo federale a far miglior po
lizia in casa propria, e, laddove, se ne 
dichiari incapace, a stabilire iin cor
dono' sanitario, che preservi i paesi 
limitrofi dal contagio. Ogni paes^ è 
padrone di far buona accoglienza a 
persone che vi vengono con malattie 
importate dai loro luoghi di originej 
ma non può pretendere di divenire 
\\i\ centro d' infezione e di diffusione 
a danno dei paesi vicini, senza ohe l 
governi di questi siano obbligati a 
prendere provvedimenti per la pro
pria sicurezza, & . 

I 

Gli agenti delle imposte dirette, per QÌ storia patria. ' 

J(0TI2IE ITALIAI5E 

ROMA, 23. — Stamane, circa il mez
zogiorno, S. A. R. la duciiessa dì Ge
nova si è recata in compagnia d'una 
dama di palazzo e d'un gentiluomo 
di Corte, a visitare le loggie di Raf
faello al Vaticano. 

S, A. si è trattenuta lun<;araente ì 
ad ammirare ì superbi lavori delf'Ur-
binate, ed è rientrata al Quirinale 
verso le ore tre, {Biritto) 

— Stasera, il barone Keudoll celebrò 
r84^ anniversario dell'imperatore Gu
glielmo con uno splendido ricevimento 
di cinquecento invitati. 

Lo stesso Keudell pronunziò un di
scorso stigmatizzando Tassassinio dtllo 
Czar, e disse che il Governo delP Impe
ratore è intento a conservare la pa
ce, programma già affermato da Gu
glielmo nel 1875 a Milano ricevendo 
la colonia tedesca. 

NAPOLI, 23. - Leggesi nel Piccolo: 
« Ci scrivono^da Roma che ieri S. M-

ìl Re ha ricevuto una Commissiono 
della Società napoletana di storia pa
tria, che ha fatto omaggio del primo 
volume dei Monximenta ad neapoli" 
iani diicaiìiS h $toriar/h pef^tinentia, 
raccolti ed illustrati dal Capasso e, 
pubblicati a our^ e spese della Società 

Este^ Si marzo, 
Como in altre corrispondenze ebbi 

Tenore di accennarvi, un risveglio di 
buoni studiì fti notii in questa città, 
che diede setnpre alacri ingegni,e per 
inlorej^santi scoperto archeolo-richo of
fre sovente agli studiosi motivo d|., 
meditazioni, 
. Oggi l'avvocato GIACOJIO PJF.TRO-
ORANDE, già noto per altre utili pub-
blicazio i, recò a termine la compo
sizione d'un bel volume di lìioyrafle 
Estemi e Io diede in luco cbstà coi 
tipi' Saìmin. 

Premesse alcune erudite nozioni (ì\ 
storia e di biografia, cho sarannojette 
con piacere dai tanti cultori di silfutti 
studii, passa il Pietrogrande a svol
gere il suo tema in quaranta biogra
fìe dal secolo XV ai giorni nostii. 

Vi sono pagine calde di patriotii^ijiOj 
ricche di dottrina, colorite di affetto 
che vi attraggono e vi e -nmiuovono. 
Vi figurano uomini autorevolissimi 
dei tempi passati e celebri di questi 
uHimi anni, che con. la spiccata indi
vidualità, ^.collo, splendore dell* inge
nuo e col merito delie opere loro il
lustrarono anche Padova nostra; onde 

^ 

mi parve doveroso un cenno dol libro 
in codesto accreditato giornale, iribn-
tando in pari tempo ben giusti enco-
raìi airautore. 

ronzo, cav. Andrea Secco, conte Al
merico Da-Schio, De- Giovanni pro
fessore Achille, cav- prof, Lorenzoni 
Giuseppe: é;soclò Onorarlo ^,||^ava-
liere Adolfo Senottor di Viuni i^ 

r 

. L'attività Spiegata nello scorso anno 
dalla nostra Società, e le Uorì^icón* 
dizioni della modosima, vonnorò affor-
mate con elltcace parola dal tì^iàris-
simo prof, c^estrijii pi'esSda^uiei o i 
conti consanU\'o 18^0, provontivo 1881, 
furono presentati dal sig. Romano, 
per incarico del cassiere, ònor. signor 
Romanin-jacur, assente. 

Accennerò ora brevemente alle Itìt-
ture scientifiche. 

Il aig. Canestrini Riccardo, collo 
studio sugli acari parassiti degli in
setti, giunse allo seguenti conclusioni : 

1. Quasi tutti gli insetti soppor
tano acari* 

.2. Le forme di questi acati sono 
in gran maggioranza giovanili; rara
mente perfette. 

3. Non tutti questi parassiti sono 
veri^ molti, anzi, vìvono sulP insetto, 
ma non a spese di esso. 
, Il sig. Rossi Arturo ci apprese re

sistènza di vere morene nella Ohitìsa 
di Quero, e determinò con esattezza 
le vicende delT antico ghiucciaio, cho 
sull'alba delTepbca quaternaria occu
pava quella pittoresca vallata- Ag-
giunse poi alcune o.sservazìoni su certe 
l|nòe di frattura^ che intórrompouo 
lastratificEizionodoi terroni trevigiani* 

Il sig. Berlcso presentò, In compa
gnia del prof. Canestrini, 5 specie 
nuove di acari j fra cui una stabilita 
su esemplare inviato dal sig. Repers 
di Jena, e a fui dagli autori dedicata. 

Il prof. Valeriani seppe tener viva 
l'attenzione dell'uditorio con un'ele
gante discorso sul verismo noirarte e 
nelle scienze ; sebbene l'argomento 
non avesse stretta attinenza cdgli|studi 

naturali 
Il dott. Moschen comujùcò le ricer

che del prof. Pavesi sulla fauna pelà
gica dei laghi italiani, a illustrazione 
dei laghetti di Ledro, Loppio, Caldo-
nazzo e di Levico nel Trentino; nori-
chò rU;qnelU di Val Marano, di Santa 
Croce, e di Alleghe suH'alto Bellunese. 

A questi lavori già registrati nel
l'ordine del giorno, tennero dietr<ì 
altri, dirò così, fuori programma, ma 
non per questo itìeno. preziosi. 

Il modo di essicarsi delle foglio diede 
occasione al sig. Ugolini di rilevare 
molte e interessanti particc l irità, com
pendiato in uno scritto da lui esposto 

fece pure conoscere la prima parte 
dì un suo studio craniometrico assai 
dettagliato sui quadrumani. 

I! sig. Garbini aumentò di nuovi 
dati la sua bella monogra/ìa $ul 
Palaemonetes vavians^ di cui nn;i 
varietà particolare fu dal zelante zoo-

nastica pensi di darà entro 11 mese 
venturo, un grande spettacolo popo-
igre nella Palestra» a favore dei dan-
H^glati dal terremoto. 

S| parlà^fi tln concerto, di (lUcca-
gheV 0 d' altre novità che roddereb-
berp, la festa attraentissima, senza te
ner contò dèi nobile scopo, per cui fu 
Ideata. 

Spepiamo che li filantropico pVogetto 
sia.realij'.j^ato. 

Tiv*o n i |i3r^loui^ i n lE^aflovn. 
— Domenica 3 Aprile p. v- allo ore 
12 mor, avrà luogo la inaugurazione 
del tiro al piccloìte nel giardino 
Piazza in Vanzo. 

Le principali norme per questa fe
sta sono le seguonti: 

Distanza unica metri 20 dallo cas-
sette - tre Piccioni ^ due mancati 
fuori concorso, ' * . 

Premi con Diploma 
3 Medaglie d'oro; Medaglie d'argento 

- 4 di Primo - 4 di Secondo - 4 di 
Terzo grado - 3 Menzioni onórevolh 

Tassa d'iscrizione L. 5 (cinque) -
Non sonò ammessi che i Soci. 

Le iscrizioni si ricevono esclusiva
mente air Ufficio Sociale in Padova 
Via S. Bernardino N, 3854 - nei giorni 
di Martedì 29 marzo Mercordi 30 Gio
vedì 31 Veuordì 1 aprile dallo oro 12 
alle 4 pom. d* ogni gìornO-

Tassa d* ingresso per il pubblico: al 
recinto del Tiro cent. BO. - Sodio L. 1. 

lu caso di pioggia V Inaugurazione 
sarà rimandata al giorno successivo. 

4 * 

Alla inaugurazione succederà un 
Gran Uro di gara genrraley fissato 
per il giorno 4 aprile alle ore 11 ant. 

PROGRAMMA 
Ì)istanza per il Tiro di prova dì 

metri 20 (venti} dallo cassette, che 
potrà essere aumentata progressiva
mente a metri 30 (trenta) nelle gare. 
Cinque Piccioni - duo mancati - fuori 
Concorso, 

( Premi co-^ I>iplo7na 
1. premio It, L- 200 e medaglia 

d'oro 2, Premio It- L, 100 e meda
glia d' orò 3. Premio It. L. 50 e me
daglia d' oro Tre medaglie d' argento 
di I. grado Tre medaglie d'argento 
di 2. grado. 

Tassa d'iscrizione Lire 10 (dieci) -
I non Soci L. 20 (venti , 

Le iscrizioni si ricevono esclusiva
mente airultìcio Sociale in Padova 

^ Via S. Bernardino N. 3854 nei giorni 
[ di Venerdì 1 aprilo Sabato 2 e nel 

RÌorno di Domenica 3 si riceveranno 
al locale del Tiro della Socìotà dalle 
ore 12 alle 4 pom, d'ogni giorno. 

ramo, reciso da un operaio aggrap-
pattisi} sullo cime tli un platano, sì 
staccava iV improvviso e piombava sul 
capo di un contadino appena tren-
tonuB, il quale di sotto raccoglieva 
fascino. 

• ^ • • • 

Il colpo fu violento, cpsl, cho il dì-
sgraziato dopo poche oro cessava di 
vivere. , 

Ora, siccome"^ operazione di cui 
sopra, si piratica ai platani della vìa 
Kuganca, fuori Porta S, Giovanni, fac-
comandiamo Io maggiori cautele, per
dio non sì ripotano di slmili infortuni, 

I glorasaSiwflS girovaghi, dei quali 
abbiamo parlato ieri, furono messi in 
libortà dopo poche ore dal loroarresto. 

a Venii/ia» «- I lettori^ sapranno 
che si disse o poi si dìsdisae V arrivo 
della m(»î lie dolio Czar Alessandro l ì , 
a Venezia. 

Ora da certo esi^ressipni, cho rile
viamo nel giornale La Venezia, od 
anche da nostre particolari informa
zioni, rì9uUL>rebbo cho la principessa 
Doigorouki fosse giunta efrettivamenta 
sulle lagune, ma avendo espresso, in 
forum asso!ut|K il desiderio dì conser
vare il piii Ifmto incognito. 

Ad Ogni modo noi non insisteremo 
su codesta notizia. 

Su|»«St« wivn. "- Leggosi nell '0-
pinione^ in data di Roma, 22; 

«Le comarL di via del Pellegrino 
andavajio narrando da un pozzo dì 
certi spiriti òhe di quando in quando 
sì lasciavano sentire e vedere in tina 
casa da quelle parti. 0*era, come sem
pre, chi ci credeva e chi no; ma gli 
spiriti 0 Ip spirito fu leu ritrovato 
davvero. K la scoperta - sì Immagina • 
fu fattti dalla questura. Un delegato e 
parocchie guardie si recarono, nel mat
tino, al primo piano di una casa, nu
mero 133, che (H angolo sulle vie del 
Pellegrino e Larga. La casa era abi
tata da due coniugi che non erano, a 
quanto pare, in odoro di santità. De
legato 6 guardie porquisirono camere 
e mobiliy ma lo spirito non si scopri* 
va.^Mancava da perlustrare,, un cor
ridoio angusto, oscurissimo : vi entra
no, accendono un lume e scoprono cho 
dà adito ad un sottoscala. A forza sì 
ebbe ia chiave e la porta fu aperta. 
A quel punto la donna fece per fug^ 
gire, ma fu formata dille guanlio le 
quali, in fondo ad un tugurio senza 

aria e senza luce, vedono,muoversi lo 
scheletro, di una vecchia. Si immagini 
lo oiuporo ui luut. Per dir breve t 
paro che da 7 annì̂  quei coniugi a* 

[ In caso di pioggia il Tiro sarà r i 
mandato nei 

{ che abbia avuto 
gurazione. 

La tassa d' ingresso per questo 
. . u n^ • A: rt ij- /:giorno è eguale a quella del prene-

logo trovata nelle Termo di Galdiero, ^ ĵ̂ fa 
ijjfino it prof, lìassani, oltre al rias

sumere la inomoria del prof, Pego-/ 
rari, intitolata « Note sui Prospelti 
sialliytici dei Molliiscìù delVAdriatico 
del prof. S, Stalio^; enunciò il so£M 
getto di sue Note paleontologiche ri'̂ » 
guardanti i pesci dol siluriano di Sion j 
in Francia, ì pesci rinvenuti dal si- | 
gnor Rossi negli scisti Jjituminosl di | 
Crespano, gli ittiodonsolìti secondari ; 

Wleiftirti In Pa-nto. —. Poiché il 
tempi tira alla piova, o certo pioverà 
tutto il giorno, crediamo iliutile pub
blicare il programma del concerto che 
la Banda Unione doveva dare oggi in 
Prato. 

USiiiciaiBlKÌ. - Un abitante del 
Corso Vittorio I-Emanuele II" ci scrive, 
che quasi ogni sera dopo le^ll, scin

dei Veneto, e,la non validità della ! centrano in quel borgo ubbriachi, che 

I 
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CEOIACA OITTADIIA 
E NOTIZIE VAUIK 

Sucie tà %^ouolu>-Xa-vuftiua. — 
Domenica scorsa, 20 corr,, a mez/odi 
la sala dei professori, noirUnivorsità, 
accoglieva una eletta e numerosa a-
dunanza di persone, ivi convenute pev 
tenero la consueta seduta della So
cietà Vejieto'-Trentina di Scienze na
turali. 

Il segrotarlo dott. Moschen diede 
per pruno lettura dei resoconti delle 
due ultime riunioni; poi si nomina
rono soci eflettivi i signori Brasavola 
nob, Alberico, Don Giovanni Conti, 

specie Nolida'ììits dioaricatus Leidy, : 
Esaurita cosi la p:\rto scientifica, e 

scelto il luogo di prossima adunanza, 
il presidente dichiarò sciolta la se
duta: la quale ben a ragione possia
mo dir solenne, e pel numero dei soci 
presenti, e per T importanza delle co
municazioni fatte. N. 

^ Noauiua. Con recente decreto 
reale fu nominato pretore di Leonessa» 
presso Roma, il nostro concittadino 
avv. Lazzaro Basevi. 

Facciamo all' egregio giovane le 
nostre congratulazioni, 

li^riiuu SorÌ«L^èà s t e n o g r a f i c a 
I t a l i a n a . I signori Soci sono in
vitati air Adunanza che si terra Mar
tedì '̂9 marzo corr. alle ore '̂  1(2 p, 

I nel locale della Società per trattare 
sugli oggetti al seguente 

Ordine del Giorno 
1, Oomunicazioui della Presidenza, 
2. Deliberazione del Bilancio preven

tivo por l'anno 18til. 
Jl Presidente 

ADRIANI 
AHHOiuMea g«^uerale «lei Co

rnivi» ^%grario fll Jra<!uva. — 
Giovedì p. V. HI corr^ alle ore 18 m. 
avrà luogo con qualunque Hunien) di 
intervenuti l'As.somblea generale::41^ 
questo Agrario Coihizìo,̂  che non potè 
aver efletto martedì scorsa per nnuw 
canza del numero legale dèi sncìL 

l*er C'aNaniicriiila. - idiceche 

! 

Fanzago Claudio, Hellmann Giovanni; 
Valeriani prof. Valeriane, Tropìn Lo- la nostra benemerita Associazione gin- | Mentre'ferverà il lavoro» un grosso 

^ l 

vesserò rinchiuso, nuda, là dentro, 
quella vecchia, alla quale davano ap-r 

ì giorni successivi sempre- pena, alla mattijia, un po'di pano e 
vuto luogo il tiro d'infìu^ dell' acqua. La vecchia è so reWt i 

marito che abita in quella casa, ed 
ora tenuta là pei- spogliarla d&l pic
colo peculio che avea e per godersi 
intera una piccola pensione, 

I coniugi sono ora in carcere : la 
vecchia è ricoverata in un ospizio. 

Ancora però può appena parlare. » 
fiSftNuj^iH'o, — La Gazzetta d'Ita^ 

lia^ in data 24, scrive: 
«Alle 2 e 1|2 poni, di martedì una 

spaventevole esplosione seguita im
mediatamente da. una seconda met
teva lo sgomento nel paese dì Sesto-
Era scoppiata la polveriera dì pro
prietà -dei fratelli Faini di Gualdo, 
Circa 75,000 chfiogrammi dì polvere, 
che, a qiianto dicesì, dovevano essere 
inviati a Genova por i lavori di quel 
porto, Incendiatisi fecero saltare in 
aria il polverificin ed il dopositò'dulle 
polveri seppellondo sotto le macerie 
l'operaio Angiolo Fanciullacci che la
scia 7 orfani, ed uccidendo un povero 
contadino Pietro Viviani cho colpito 
dalle pietre lanciate m aria cadeva al 
suolo sfracellato. 

Uno dei proprietari della polveriera 
il signor Giuseppe Faini ebbe offoso 
g avemonte le gambe ed ebbe bru
ciato it ventre. Altri tre o quattro 
operai furono più o meno pericolo
samente feriti. -

I! danno si calcola a 80,000 lire e 
non sarebbe avvenuto lo scòppio del 
deposito, assai distante dal laborato
rio, se per malaugurata combina
zione ieri non fosse stata messa ad 
asciugare della polvere tra l'uno e 
l'altro che servi d( comunicazione fra 
i due stabilimenti. 

Altre volte detto stabilimento è sal
tato in aria e tanto allóra come oggi 
sì attribuisce il dolorosissimo c^o 
airattrito dei pestelli che macinano 
la palvere, »' . 

BfiA4;(?BHBìu «lui T e a t r o <ll ì \ l / za . 
• ^ 

Ieri V Agenzia Stefani nei suoi dispacci 
8uU' incendio del teatro di Nizza, ci 
dava, fra ì nomi delle vittime, anche 
quello dei basso Cotogni, 

\ Quel dispaccio ci lasciò dubbiosi noa 

non sempre seguono tranquilli per la 
loro via, ma si fermano schiamazzando 
sotto i portici, talché spesso i passanti 
sono costrutti a scemlere inwozzo alia 
Btradaper evitare contrasti. Non è raro 
il caso elle qualcbe aignora, sebbene 
accompagnata, pìgli paura, per cui 
sarebbe bene che le guardie si fa
cessero veder'3 qualche volta anche 
in quella contrada. 

SJii lucU-o NurfircMo. — L'altro 
ieri certa Selanler Teresa di Carrara 
fci. Oiorgió^ tornava a casa sua assie
mo a Favore Domenica, Como fu in 
cucina, trovò che la credenza era 
stata aperta, ed aperta puro, mediante 
rottura la porta delta .scala, cho con-^ 
duce al piano superiore. 

La doiina ebbe un po' di paura -
ma poi, preso coraggio, salì e vide 
nascosto un uomo sotto il letto della 
sua istanza* Costui era proprio il figlio 
delta Favoro, un giovano di 17 anni, 
cacciatosi là denaro con la paleso in
tenzione di rubare. 

\ 

Ferimeifttu lara-ii^Jenlalc. —• 
Venne curato :^\V ospedale un indi
viduo,clko, cadendo dalla scala dì casa 
sua, riportò una ferita all'occipite. 

l>liiKrav:Ìa. -— Martedì, 22 an-
^ j I 

dante, vari operai ' erano occupati a 
ridurra,fi ventaglio ì vecchi platani 
fìanclieggiantì la via Provinciale,, che 
da Porta Portello mena a Ponto di 

• • ^ 

• j 

fìrenta^ 

! 

I 
L- , 
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•conoscendo ûn Oasso Cotogni, bensì 
un baì'itono. "/'••' 

ÌV aUi'oiido Hapovnnio ohe il C ^fj^nf 
•cantava in questi giorni al' Thcalre 
dcs Naìiom a Parigi colla Patti e col 
Ciampi. Kra dunque impossibile che 
tìgli si trovasse a Niziìa la sera del 
•disastro. 

V equivoco sul nome fu chiarito 
più tardi da un altro dispaccio della 
Stefani del tenore seguente : 

' .Roma, 24r • 
• «I Un dispaccio particolare dico che 

il basso morto nel teatro di Nizi{a è 
Cuilanir*-

Bispacci particolari giunti SUCCGSRÌ-
Yaniente a Padova, dove il Catiani 
ha la famiglia, conformano la trisUs-
aima notizia. 

Povero Cattami La sua perdia im
provvisa a per cagione tanto ttciagu-
rata riesca a noi particolarmente do
lorosa, che, conoscevamo da lungo 
tempo il Caifani o l'uinor suo gaio e 
festante. •' ' • 

Facciamo alla sua vettova le nostre 
più sentito condoglianze. 

Nì'xsa 24 {sera) 
, Finora sì ostrasHern o:i cadaveri, la 
maggior parto operai Nizzardi e Ita
liani, 

u?r«t-Wiii™wTjii*ffl«ptì»* » i « ^ * t i n i ' ' * ^ ^ *rfyi%'_frSrH*WF'*^b «4 ,« ( ^ -

TEATRI 

I 

N o t i x i e A r t i s t i c h e 
• • ^ 

T e a t r o iCoficov^ll. - Domani; a 
Bara avrà luogo la prima rappresen
tazione dtììV'opera RigòUtì&^h^nùSi-
data dol baritnno Augusto Parboni. 

T e a t r o £ÌQribuBi3Ì. - Là Gom-
moiliola di L- Pilotto : Un qmoreAo 
de Qoldoni a ìelfve è riuflcitatm'as-
sai povora cosa, tollerata dai publico 
a merito della btiona osocii^lone. 

Appi a uditissimi ì Hedni da festa. 

i 
• -
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^^PPICIO DELLO STATO C1VIL5! 

Bollettino del 80 marzo 

Maschi N. 5. — Pommino N. 1. 
MATRIMONI 

Orassivaro detto Pessin jAntonio di 
Oaetario villico t^clibe, con M^z^ucato 
Maria Madfìalona fu Giuseppe viiUca 
nubile entrambi di Terranogra. 

Faggin Natale di Francesco villico 
celibe, con Luise detta ZanoUo Co-
stantina di Giacinto villica nubile on-
trambi xli Volta Berozxo. 

Bortolaml Fortunato di Sante vìllico 
colìbe di Volta lìGroxzo, con ZaramoHa. 
Teresa fu Natale villica nubile di Ter-
ranegra, 

Cavinato Marc'Antonlo di Luigi, 
contadino celibe, con Magro Giovanna 
Angela di Giacomo contadina nubile 
entrambi di Ghie^aiiova. 

Rossetto Pietro Antonio fu Giuseppe 
Villico celibe, con Mazzucato Emma 
Vittoria di Orazio villica nubile en
trambi di Voltai B'érozzo, 

MORTI 
Tolin Giuseppina Maria di Domenico 

di giorni 1'̂  di Padova. 

linsTaziamento 

La Gazzetta Piemontese contiene 
questo dispaccio : 

Paripiy 24. 
*( ieri 6 morto qui a Parigi al Grand 

ff Hotel il celebro pianista Nicolò Ru-
tì binstetn, :« . 

RnbiiiKtoin era voraninute celebre; 
nessuno forse conseguirà al pianofo te 
maggiori successi, anzi - vorremmo 
dire - inagt^iori trionfi. 

Nicolò Rubinsteln era; nato il 30 
novembre 1829 nella Moldavia Russa-

..Dal pao-so natio pa?s5, ancora fan-
éìullo, a Mof̂ ca 0 di là a Parigi, dove 
a 10 anni, cominciò a sviluppare il 
suo lììlento mu^icfito sotto Liszt. 

A 12 anni feceilsuo primo viaggio 
artistico in Europa, suscitando un 
vero entusiasmo in tutto le. capitali. 

Poi i suoi viaggi artistici ai rinno
varono e si ritmovarono - con un 
tf crescendo » meraviglioso - gli entu
siasmi di clii intendeva la st ana e 
andana poteni^a delle sue dita, c l ie-
rapide come la folgore e salde come 
fossero d'acciaio - sapevano ritrarre 
dalle corde dol piatioforto lutto un 
poema di suoni, d'armonie , di senti
mento. 

Da ultimo il Rubins niu visitò la 
Spashà e, specialmente a Madrid , 
s'ebbe tali accoglienze da non potersi 
descriverò. 

Passato dalla Spagna in Francia, 
mori a Parigi all' età dì 52 anni, 
quando ancora lo attendevano, nel 
campo dell'arte, altro e splendidissimo 
vittorie. . '^ . ' 

Egli.compose alcune opere russe: 
Dimiiri Donskoif II cacciatore sihe-
riano, la Vendetta, Tonis il puzzo 
e lo opera tedesco: 7 figli della pia" 
mira, Ferramors (Lalla Rukh) ; poi 
l'oratorio II paradiso perduio, sin
fonie ecc. 

nere^aU' estero largii! e fruttuosi sboc
chi per i joro prodotti. Ciò non toglie 
elle non sì studino amorovobnente le 
iatanze îo' produttori e che se ne pigli 
.nota per la non lontana ravi.^ìone delle 
taritìo di dogana. 

<( E noi slamo puro risoluti ad e a-
minare senza indugio la questiono dei 
dazi di uscita, non che ci paia possi
bile, por ora almeno, dì toccare ni 
primari di essi eh ̂  ppsano sùilo zolfo \ 
sugli stracci e sulla seta, perchè la 
staiisiica.^pffJva chianunante ohe essi 
non arrestano V incremento deli' espor-
tieiono; ma per voiJéro se altri mi
nori possano esr^ore mitigati o aboliti. 
Dobbiamo però avvertire che questa 
materia ha, come osservano le per
sone comp^itonti, strotta attinenza con 
la stipuìaS'.ione do' trattati di commer-. 
ciò, laonde non sarobbo prudonlo di 
affrettarci troppo a disciplinare q.iesto 
soggetto con uim legge interna. 

Rispetto ui [orezzi di trasporto 
per strada ferrata possiamo essere più 
esplìciti. Non è nell' animo nostro 
d'impegnai'ci a riduzioni'gonfìrali o 
proporzionali che sopra alcune reti (o 
in ispecie quella meridìnhale) non è 
in poter noàtroi d'imporro, e che r i 
spetto allo altre strade ferrate cagio-
nerrebbero al Tesoro ingiunti ò non 
sempre,giustificate perdite. Però non 
possiamo flissìmularcì che, siccome 
l'abolizione del corso forzoso motte 
in condizioni mi^liori P azienda dello 
strade ferrate, cosi è corivonevol cosa 
che, parte almeno del proQtto, sia con
sacrata a' libei'ali informe delle tariffe. 
Ma vogliamo che il sacridcio sia fe
condo a prò deir agricoltura 0 deUMn-
dustrìa, e ci conviene di non diinen-
ticnre che la riduzioiie delle tariffe 
deve essere accompagnata da un sàvio 
riordinamento tecnico, e sopratutto da 
un aiimantp corrispondènte del mate
riale mobile. Nò Puna cosa, né T altra 
possono essere improvvisate ; perchè 
la prima richiede lungo e paziente 
studio per vedere quali materie prime, 
quali' strumenti di lavoro, quali der
rate agrario, quali prodotti industriali 
debbano essere favoriti; la seconda 
domanda molto danaro e tempo. non 
poco, specialmente volendo chèle còni-
messo si volgano ai nostri opifici mec
canici, Ad ogni modo ìì' Parlamonto, 
esaminando il progotto di legge per 
lavori e provvisto rispetto^ alle strade 
ferrata delìVAUa Italia,, ci indicherà 
quale- sistema si deliba tenere- nella 
riforma delle tariffe^, » 

Un discorso del Papa 

Il papa chiuso il suo discorso con 
analoglio esorta?.ioni ai rappr&'^ei)tanti 
della «Seziono dell'opera TMa contro 
l^ pm allusione delle Feato. » 

liì 
h -A r ^ ^ - n - ^ X—L^ r-JL-k- i i_ j 

Pariameq^o Italiano 
XIV LegiBÌatura 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
' Presidenza FARINI 

Scdula del 24 marzo 
Api'osi la discussione geiieralfi sulla 

rilorma deila Légge Elettorale polì
tica. 

Il ministro Deprctis consente che 

1 
MopsololT ò partito e BouteniefF fu 

obbligato a recarsi itello sue terre. 
Il OovernDTUfjEonon riguardò punto 

con dispiacfìi'e le cerimonie di Roma 
in luglio por gli npòfitoli s'avi Me- ' 
todiQ 0 Cirillo,, La garanzia del Ubero ! 
esorclfiio in RussfJi ^evd precederò la ' 
coui^acraiiione dei nuovi Ve.scovi, 

Questo affare è diggiA deciso. 
HEKLINO, 21. - Il Keichstagn., 

provò la proposta della Commi^srone • 
del bùaijcio, òhe cioft lo .sp09<^(J|Ila ì 
annessióne dogaiialo'd'ÀUona devono ' 
essere votate dal Relchstng. ' \ 

Il Ot)veriio ha combattuto questa 
proposti^ m soun della Commissione. 

PÀRK^I, 2-1. -- Càmera. -Alber to 

N'OTixiR DI nm^x 
25 marzo 

Pezzi (Ia20coiit, F. 
Geitove eoiitauti , 
Banconote anatrìa-

che contanti . . 
Azioni BancM Vene

ta flneo corrente . 
Azioni Soc, Venetit 
. per Iinif. e Co)*t, 

Pubi), tlue corr. 
Lottituicli! e"cont. 
keiid. \. [;e: c<inL(i. 

* • fin»? corr. 
Credito MohìUHtul. ^ 

line cori'Biito . . 
Banca Naz. id. , 

DefiJì-ro" 
20.29 
8 0 . -

219. 

325.-

51 
1/2.40 
fi2.45 
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tale discussione segua sul Progetto „ ' " - ' " r ' r * ^•«"t<''^«-- ^'ueito 
della Com,ni.«iono,8«lro alcune ri- ^ 2 ' '̂ '̂̂ ,'̂ ""̂ '̂ '̂ ;̂! ^H'interpellanza 
serve circa alle modi(Ica.;ioni intro- *̂ ! V'""^P^^«» ^"» c i p r i a , dichiarò 

T'elegrammi delle Borse: 
¥ "̂  

^ 

, La famiglia del defunto Aia touio 
|p i i4arc!I f ì i - ruloHi , porge Aivlrìn-
graziaméWti a tutti quei egregi che 
•condivisero il loro dolore, è con gen-
:tile manìfestrtzione di affetto o stima 
concorsero all' accompagnamento delia 
salma airultiuia dimora del compianto 
Estinto, ed in particolare con coloro 
«ha si prestarono anche personal-
ineute. 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 24. Rendita it.igoil. da 

gennaio 1881 90 03.90,23. 
1. luglio 92.20. 9243. 

I 20 franchi 20,34. SO, 6. . . 
MILANO 2 L Roudita it. 92,45 

l 20 franchi 20,30. 

• 
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B̂ iaEtìo la parte principale del di* 
scorso del papa in risposta alPindirixzo 
dtìl conto Piancianì, di cui ièri facem
mo Gtìtmo, Deplorando la profanazione^ 
dei giorni festivi, Leone XIll disse: 

<t Air ombra dì una grande libertà^ 

dottovi clic più si Jiscostano dai Pro
getto ininiftteriale. 

Codifichi accetta in massima il 
concotto informatore di fiuesta Legge, 
ma a condiziono che nessuna ctafìso 
se ne prevalga per soverchiare le ai
tile seminando così dei germi di com
mozioni e di conilitti pericolosi-

Poco 0 punto tranquillo pertanto, a 
tale riguardo, dico poter esserlo taiito 
meno rispetto all' alhirgameuto dtl 
suffragio quale nella Legge viene pro
posto, sia in ordiiio al censo che in 
ordine alla capacità, Ksso rompe P e-
quilìbrio esìstente tra il censo e la 
capacità fra le classi urÌ3an" e le classi 
rurali ira elementi dì conservazione 
ed elementi di agitazione, tende anzi 
a trasferire il potere delle classi su
periori alle classi inferiori, senza gua
rentigia che i|uo-ste uon abusino por 
passioni e pregiudizi della loro pre
ponderanza. Cosi, sì escludono i {gran
di interessi sociali presso di noi in 
màssima parto inerenti alla Fondiaria^ 
e colla già esistente inclinazione ad 
alleggerirò le grave7-M dei consuma
tori .per accrescere quelle dei pro-
duttiìri, si riesce a deprimere adatto 
la proprietà torritoriale, 

Dichìarasi prontissiino ad accettare 
q,ualuuque provvedimento cìie mij^liorl 
le condizioni economiche e morali 
delle classi urbane, ma senza che esse 
siano preposto a quelle delie classi 
l'urali. Preferibilmente, consontirebbe-
con coloro che chieggono il suffragio 
universale^ poiché questo ha almenO' 
la sua base nel principio dell' ugua
glianza; però, orà^ non lo approve
rebbe come quello che ancora non ri
sponde alle condizioni morali Qd ia-
tolluttuali deP paese. 

La Cava esamina i^due punti che 
ritiene principali della legge clie di* 
scutesi> quello cioè doirailargamouta 
del suffragio e quello della circoscri
zione elettorale. 

Riguardo al prime, egVi si discosta 
alquauta dai termini della legge poi-
ciiè è favorevolft alla ammetisione del 

che la prossima esposizloue mostrerà 
la prosperità dell'Algeria, 

Il Sonato respingo l'emendamento 
che stabiliva un diritto dì 2 franchi 
0 £0 centesimi per ciiilogramma sulle 
sete Diate, Lo sete restano quindi e-
senti, eccettuata la buona seta scar-
dassata, E approvato quindi l ' intero 
progetto delle tariffo. 

ObblÌR. dello stato 50iG 
Prestito Nazionale. . 
Prestito 18'-)) con iott,, 
A:ìioni delta Banca . 
Azioni di Credito Mob. 
Argento . . . . . 
Londra. . . . . . 1J7.25 ìrt.20 

23 24 
n.8Q 73.S5 
7S.2.!> Ifi.lft 

12E).25 129.7r> 
805.— 804.— 
20:Ì.(!0^ 395.4<> 

" A+ 

9!.70-
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m PADOVA 
Bd Marzo ISSI 

A mezziiiiì vefi! di PÌKÌOVÌÌ 

Tempo m. di Paiiova ore. 12 m. 5 s. 53 
Tetìtpo m. di Roma oì^e 12 m. 8 sJ 26 

Oaservazióui- Meteoi-oiogiche 
eseguite all' altezza di m. : 17 dal suolo 
0 di HI. 30j7 dal livello medio del mare 

Zecchini Imporìitli, . 5.60 
Pozzi da 20 franchi . 9:27 i,*s 

« ' a r i s i 
Rendita italiana . . . 
Reudita francese . . 

iU Slmili-
Roniìita . . . . 
Oro . . . . . . 
tornerà y 
Fruticia . . . . v 

512:25 
20.ai 
2ri.84 

101.2» 

Km 

9j2t 

91.45 
81.65: 

20.3* 
25.4» 

ÌOl 30 
.^^^rt i fr^-PF^ ^ , 
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Bartotumeo Moiichin, gerente resp* 

Richiesta di Agente; 
S4 Marzo Oro Ore \ Ore 

9 ant 3pora-'9ponu 

Bar. | 0 - -miHJ7f ì3J 
Term. centigr-.f C^S 
Tens. del vapor: 

acqueto- ! 4,50 
Umidità relatJ G2 
Idre^. delveiìto NNE 
VeLchil. oraria 

del vento. 16 

60,8 7r9,9 

I Una Cam di Milano cho Yonde Là-
I comoMfi e Treììhiatrict ingleni Bea 
\ conosciute in Ualìa^/dcsirlera nn^^A^ 

genie in Padova che ne promuova lai 
yendita contro provyigjolìQ* -minutila 
presentarsi senz' avere larghe connos-

10^2i ' 7̂ *4 \ sioni cogli Airicoltori e ripntaKìonfi 
' dì primo ordine per probità. od:a&//;tà 

nel trattare gli aHiU-i: ô  tempo per 
occuparsene seriamente. 

Dirigersi con roi'eren/*- a. X. P. 
fermo iu posta Milano.. l-li62 

4,48 
4S 

• 

0,49 
84 

ESE 
! 

5 6 
Stato del eìeìo nuvolo nuvo'o nuvolo 

Dalle 9 ant. del 23 alle 9 aut. del 24 
Temperatura massiina =- •f-3U%4 

* minima — -j- 2*,S 
ACQUA CABU '• A r>AL CIELO 

dallo !)-.a, alle 0 p. del 24 inm. 1,8 
&iille9ip,;dtìMàlle&a.del25inm 16,4 

COBBiE 
25 

9ELU 
m a r z o 

tu 
IL DUCA DI OKNOVA I 

purtroppo i «giorni sacri al Signora-1 suftVugio uulversale , il qualo non 

- » • » 

CORRÌERS DEL 
T "-y K - \ . * 1 

. * • 

CRONACA GIUDIZIARIA 
C O R T E D' A S S I S E 

I 4« 4h:4f-^ v ^ ' k * ^ ^ * 

-̂  

CttUftì^ p e r fm-fo «g^ialifìcntn. 

ri iEs. Conte Oav, G. Rtdolfl - P. M. 
Cav- Gallétti - DIF. AVV. Piave B 
liossf. 

Le riaultauzo del ilìbattimento fu
rono con pochissime varÌa?Joni, por-
fettamcute corrispoiidenti a ciò' che 
veniva esposto nòlPatto d'accusa, già 
<la noi pubblicato. 

Quindi, dopo le brevi, discussimii 
fra l>. M. e difciisori, i giurati pro
nunciavano verdetto dì colpabilità 
per tutti e qnattro i giudicabili, ondo 
la Corte condannava. 

Zé}HìùttQ ai carcere per anni tre, 
<ìompro^o il sofferto, 

QàbellàlQ Q Fatlabfo alia reclusione 
por anni cinque. 

Donato Gaetano alla i^eclnsiono per 
:anni sei; - questlOtro ultimi poi alla 
sorveglianza per anni tre. 

uon si distingLiono più da qnGlli che-
; sono dostìnatìì al lavoro-, I negozii, i; 

^™_H™™-™™. ;, f̂ jij(̂ }ĵ ;̂iiì ytjiip, aperti : sfc protraggono 
\ a lunghe oro i lavori, manuali sia di 

M A T T I N O ' Pi^lvato sia di pubbUco-d^^mìulo. Semr 
i brano rivìv,ere i propositi degli empii 

dì fare scomparire dalla terra il gior
no del Sigiioro. Come V osservanza fu 
vohUa daiBio Ila daila prima origine. 
doll'ùomt), cosi ò reclamata dall 'as
soluta iUpondenza della creatura dal 

Dalla relazione presentata rlaTFono- ; Creator.9, E-questa leijge, che'si mi-
voie MaRlianl al Senato clicca i | rabilmeute rispoivle all'onore di Dio, 

riguarda non soU) gli individui, ma ì 
popoU e le nazioni, le quaii;alla divi
na Provvidenzassono debitrici dei loro 
beni.. Per quella funesta tendeus^a, che 
ogg.̂ j provale di condurre L'̂ uomo lungi 

• 

le tariffe tìopoali 6 ferroviaria 
a l'atolisiane del corso forzoso 

(Dal Diruto) -
\ 

revoie MagUanl 
pruvvodimonti per T abolizione del 
corso forzoso, togliamo io seguenti 
notevoli dichiarazioni sui pro-ponì-
menti suoi, rignanlo alle tarilTe do
ganali ud ai prexzi di trasporto su'le 
strade ferrate : 

<t Quanto al primo puntoy dobbiamo 
annunziare, dice la relazióne, ohe non 
pochi industriali a noirioorsero, perchè 
si crescesse a favor loro la difesa dei 
dazi di confine. Ma noi avvenimmo ' 
due cose: esser recente la riforma 
daziaria che, sopratutto a scopo fiscale-
aveva aumentato non pochi dei dazi 
di confine, e che, mentre dello 3Q9 ' 
voci della nostra tariffiì, 99 sono vei
colate dal trattalo di commercio con 
r Austria, le altro 210, o sou tali cho ! 
senza gravo danno .economico non 
potrebbero dar soggetto ad atìmen^o 
dei diritti dì confine, o debbono ossero 
riservate por la stipulaziono di un ' 
nuovo trattato di commoroio con la . 

crede abbia gli inconvcniontì o rechi 
i pericoli elio da taluno si teiìatìuo, 
sulla circoscrizione elettorale enumera 
i vantaggi ohe deriverauno dallo scru
tinio di lista^ fra cui principiilissirao 
questo, cho esso soltanto- potrà costi
tuire u.ia Oarnera politica e vera-
mentri nazionale, non provìziciaio o 
circondariale come spesso Gloggo il 
Collegio nominale/ 

Il seguito della discussione-è'rimaEi-
dato a domani. 

Quindi in seguito a proposto dì pa
recchi oratori sì 'dciìbera di touore 
alteniativarnento delle seduto maitu-
tiue cominciando) dal prossimo Inuodij 
giusta la proposta di Romanin, pi-imo 
per continuare.suiriuchiesta sopra le 

In questi giorni al Quirinale si è ! 
tenuto un consigliadì famiglia. Sì dice -
che sì sia i-nche trattato della "siste- i 
mazione dol duca di Genova, unita- ! 
mente al suo matrinxqnio. Laduchès- j 
s£i di Genova s,*vrebbe venuta n Roma 
apposìitamentov ( Vomd(HEa Verità) 

-*^v-^ ^i " -%4:4AM4#jriAf ~ - , -

- ^ f%^ — I 
! 

tJX.''ri^XX I>XH3E>^001 
1 A. 

IL. DOTTOaK 

MAGGIO NI 
^V-1 !'• . 1 li-i. 

da Dio, e di ordinare le Razioni senza G^lerie, Biblioteche e Musei publici 
r iilea di:DÌo^^ si dove Jlif^perdoro ilV '̂dcd Ro;j;uo;. secondo per trattare la 

Con questa cau^^a si chiuso la sos- Francia. 
sione delia Corto d'Assise. 1 

gtX)rao del Signore, 
Sì dice dhe con questo s'intendo 

promuovertì le imlustrìoy s'iiitendo pro
curare una prosporitài. Stolte e men
zognere parole. Si vuole invece togliere 
ai popoli le coupolajijìoni della Roli-
gione; sì vuole indebolire il ssoutìniento 
della C&de ; o si chìajuuino .sopra il loro 
capo i più trcmeadi castighi di Dio 
gixiSiamG'te irritato. Quella ohe ren
de più deplorevole un tanto eccesso 
si ò cho esso accade iu mezzo alle 
nazioni cattoliche sopra le quali Iddio^ 
vcrw le suo t)0uenc0iJze, iu Roma 
contro della cattolicità, nel tempo 
stesso che presso i pòpoli acattolici sì 
sento il bisogno di richiamare r osse"-

legge relaUra alle opere straordinarie 
stradali e idrauliche^ 

/Agenzia Stefani. 

G SPiCC OELU NOTTE 
(Agenzia Stelanij 

« pur troppo si ha ragione di temere van7.a .dei giorni sacri al Signore. 
La.nuova sessione-s'aprir;V proba- j che questo atto, di tanta conseguenza ! Ond' è, ohe non "possiamo vedere senza 

feilmeinto agli ultimi di magi^io. ì per r avvenire degli scambi dello duo • rammarico elio i fedeli di tutto il 

tf^^^*m^^^ ^^^0n^ft^^ -•«l|rf'^^^^pr:f•Jfc*>tt-«*^H^^aW^*iKV,' ^r^-^** 

NfGizia w m 
DI MICHELE ZUCliERMANN 

» ,. . : "' 

^edi avviso in 4. paginaj 
I 

nazioni, incontri nonioggiori ostacoli; 
ma per ciò appunto noi non dobbiamo 
iuipeJirgli la via, decisi corno siauio 
ad adoperarci con ogai cura per con
ciliare gl'interessi dello-industrie che 
lavorano per il mercato interno e di 
quello clie hanno necessità dì mimte-

1 

mondo, invoco di trovare motivi di 
edificazione, trovano idotivo di scan
dalo, li nostro cordoglio addiviene 
anche più grave, ppichè essendo noi 
ritlotii in Questo stato siamo nella 
^impossibilità dì ripEiraro il malo, ven
dicare r onore di Dio oltraggiato, » 

VIENNA,.24. - Un'ordinanra del-
VlmperatoroUÌQO : Per; render© per*" 
netua la memoria delPamicizia ìntima 
esìstente fra me e lo Czar Alessan
dro II, e la beuevolonza particolare 
cho dimostrò sempre e verso il mio 
esercito, il reggimento 11 degli ulani 
conserverà il nome di Alessandro II, 

Lo Czar Alessandro HI fu nominato 
colonnello proprietario,.dello stesSo 
regginionto. Il 61 regg, fanteria por-
torà il nome di Alessandro IlL 

PlKTaOBXIRao, 24, - UAO^nìzIa 
Bu^sa annunzia: Lo trattative col 
Vaticano ,non sono ancora iucomin-
ciate, porche i neg.">ziatori ricevettero 
lo istruzioni soltanto da 15 giorni. 

PIETROBURGO, 24. -̂  Il proeessot 
di RussakolT ò ritardato, in seguito 
all'arresto di una donna complice. 

SANTOMASO, 17, --. Dicesi che gli 
Stali "Uniti negoziano la compera d^Ue 
Antillé- Danesi, 

S.UNDOÌHNOSO, U. " Un agonie di 
una grande potenza europea toiitò di 
prondere in locaziono, la. baia di Sa-
maua per 99 anni. I Domìnig^ni ri
sultarono. 

LONDRA, 24, - Camera ilei Cù-
mmti. — s/r-rn/rojjc sviluppti mozioQe^ 
per cui il ritiro delle trupjjtì ingìest 
dairAfgànistau meridionale,non è con
formo agl'interessi dell'ladìa. 

1 . ri 

Uno doi Drineipall Stabilimenti ^ -
cologici dì Lomhardià> rivendo confe
zionato por- una sua.speculazione ba 
prodotto UQa Ivartìtà^ Sem» Ikw^lkl. 
razza vordfc,\{sn car̂ "-c>ui) da, speciali 
allevamenti, e COÌ;U uliiuil sistemi 
(Iberuazioiie gratnit^t). 

. Offre la suddetta partita, ed^al det
taglio ai seguentiiprezzi, 

Le partito oltre Ne 2i cartoni Itaì-
L;^.6.5Q»r uno (sc*?tito il IO p*. i3|o)* 

Le p;ìirtite oltre-'N. 100. cao t̂oni 'it^ 
j L, 5,7̂ 1 r uno, p«r partito, eccedenti 

il N- lt)0 prezzi tl'ti.convouiesi. 
Tien cartoiii: originali '^apppnesì 

verdine bianchi^.delle migìiori prove
niente da L, 10 a L, 12 Tuno; nou-
chè Seme soìoàiouato indìgeno razza 
gialla e, bianca, da L, 1U*50 ali© L- T 
all'oncia di ffnimmi 27, pagamonto 
alU'atto delUi consegna. . 

dirigere lô  domando ,al sig. Bor--
tolo Gaiuliinzi^ Via S.. Appolh^nìa 
rad* va N.,^ÌO ' 9-128 

d e n t i s t a a Vtìne?:ia 
^ • 

pregiasi avvertire pÀy^ nei giorni * 8 
0 31& del corrente mese sì troverà quV 
alPAa.Mos'g« «ItìSSft Cft-oiìo d ' O r o , 
ove rìce-vorà dalle ore 10 alle 4 jier 
eseguire operazioni dcutisticho, 3-ln3 

45-^:0 

Pili' VOLXa PBRM1AT& 
dì 

r 

l 
IH m 

Oltre alle spedizioni all'ingroifr^, 

polli a Oilimiro dlsòtàj di feltro Jà̂ ittf 
sul fusto di tela ; detti di tutto Mt- u 
flosci neri e chiari. Gibm jw r̂ sotì̂ *̂ ihf 

j cappellini per fauclulU ; fìaìJi>«K* v-̂ p: 

> F 

BUCAREST, 21, " M Romanivl^ sacerdoti j Yermciatì dn ŝ oMmĉ '̂ ;,̂ . 
parlando della questione di **levar© 
la Rumania al grado dìj Regno, dicct 
che essa riguarda il potere esecutivo. 
Soggiunge; •^Abbiamo dasiderato^, 0 de
sideriamo il titolo dii Ite pel .Sovrano 
dei Rumani, non por vanità,, ma por 
ragioni stabilite. Ui2o?jian«i* sviluppa 
queste ragioni, o termina dicendo : 
Se dunque il iK>tero esecutivo non 
vedo alcun ostacolo alla nostra opi
nione, la Rumania prènda il titolo di 

Berrette di seta; ecc., eoe- Si »̂ ^ ;* 
mono commissioni por corpi di :&^w 
sica» fiotiietà ginnastiche, sj^tudìft^^ '̂-j-
aicipaU, campestri e boficfciTe- lì t^r^s. 

con B-ftl̂ ŝ aiEijiàÉBftSiEti» '^^,}^m'9v^-^^ 
pOT l'acquirente. 

BORGO CODALUNGA, M* 4tì9T 

AVVISO 
. Casa in Borgo S. Gìovartnl con Dot-

Régno, e questo atto si c&lebri ìV];0i?2 I tega ad uso di Pizzicagoolo, ayerite 
maggio, auuivorsarìo dell'avvenimento / tut t i gli utensifi relativi a tale uso, e 
del Prìncipe al trono. 

• T ^ 

SP^:TTACOLI 

* che può anche servire ad altri eser-
ciziì, con corticella, orto e pozzo da 

\ alflttarsi poi 7 ì^prilep, v. 
L'applicante potrà rivolgersi al 

' Mezza del conto. Do-Lazara in Riviera 
B, Dtìuodetto. 9 - m 

TEATRO GARIBALDI, -= La dram-
malica Compagina veneta di A. Moro-
Lin rappresenta : I od del GMor - con 
farsa - Oro Ir", 

. Mfs»H^ta£'".#hrn4i #-^ --^SMbOrWtfU^lu^VpMU^^ruh^^ 

! 

IIAHIS' BESTOREU 
RISTORATORE DEI CAPELLI 

(Vadi Avmo m 4, pagina) 

? 

•^.•% 
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dalla Francia si 

mie 
mbe 

er«*ii nostro 
'aris, 

e G. Londra, 

ricevono esclusiva-
giornale presso l'Agence Principale de Publicité E. E. 

i 4 i t ^ W 
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Saint-Marc, 21 e dall'Inghilterra, presso i sìaaori G. L 
13tr, Fleet Street E. G. 

•^maf^ta^—iBimMiini-

LA DITTA 
z NN 

IN PADOVA, VIA S. AP0LL03NIA 

>TJjaJa**a<j-Ai .tri^n^^^ •'.•**mTaitf,'̂ »Mia%KirtfTj>*MJW^BwWigtf;i m » — m wmimmn n naKw^ar^imBgaaBttaaa n w . ^ ^ 
r4r.a- I , H ha • • ^-^ ^ LL ^ - "^ ^ - V u I I I h ^ 1^ 1^S-il-F\ ^1 iv J r^vx ̂  ^ .^ra v ^ •.kVwk 

• ^ 

Si pregia avvertire la sua nnmerosii Clìonloìa cho ptr le alaj^ioni di Pri
mavera ed Eslate ha riiornito il suo deposito con: AIITICOLI CON
FEZIONATI in Capì Alt HsmESc p e r »igu<ira, S<-<4-ri« p e r ve
s t i l i e iier sui»i>ui7.ioiii iVero e t:«i.n-8ic, e mólti (litri Articoli 
per Modiste a Sarte, nonché forando assortiinento di x'vJU <la TthU», 

, I*usMttBiMiai*«rìc, Fraaigiu. l*f«M(ii*i, tiv.'i.i Oi Ogni genere, ecc., il 
tulio di ultima Novità eri a prezzi convcuionlissiiui. 16-138 

Farmacia della tcgazione Briftanica 
Tla Torniilsutinì, con siiecursale IMu/zu ^fnuln, 3 — FlItKNZE 

' * + ' "i-^ -» f^^ ,-m- , \ 

l^ 

I 

^ ^ r j B J i 

i^h -•. „ - - l , . - ^ , _ 4 5 » t 
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RESTORER 
4-140 

ìistorcifore dei Capelli 
pvi^paraziw^e del chimicc-farmackla A, «SÌ .^SÌ^R " BRESCIA. 
Serve mirabiluìonto a ridonare ai capelli bianclii il prinutivo coloro'ji 

non uiia finta, non unge, non lorda».non mitcchia la poHe'e la biancheria;'; 
,non fa bisogno dì lavato o di grassàrè i capelli, né prima, ne dopo la siia;j 
;applicaziontì, ed è pei'O'itanitMite ir.Eiociio, 
I Agisco dU\'ttam<?nte;^ui liulbl dei capelli, come riparatore, riprodu
cendo ariiltoialmeute quella parte dì materia colorante cbo cessa di Tor-
max'si m-lla l(jro organica eostilny.ioRO per malattia, per età avans^ata O' 
per ftltre cause eccezionali, ridonando ai medesimi il loro colore priraitlvo; 
neTo,'cmliiy;ìiOy biondo, ecc., impedisco la caduta, promuove la crescita e 
la forzK e dona ai cupelll il iaeido e)la morbidezza della gioventù. 

Dislrutrge inoltre le pellicole e gnàrisce le malattìe cutanee della te
sta senza recare Incomodo &jnerita di essere proferito ad ogri altro pre-
parato che trovasi in commercio, tanto per la sua eflìcacia come per i 
vantaggi elio presenta nella sua applicazione e per Teconomia detta spesa, 

P rezzo doliti bo t t i n i a con T i s t ruz ione t-- 3. 
'in ERESCiA sì vende osohisivanìoiiie dai preparatore A. GiiAtiSl 
In l^atl^va da Aiiìo&i&o Uedoit Profumiere, Via S, Lorenzo e da Is i 

d o r o A'ugglnBtA rarrucciiiei'o, Piazza Cavour, 
^ - • . • 

AVVERTENZA. — Trovando< l̂ in commercio altri li
quidi cbo si spacciano sotto questo nome, nui che. non 
hanno mzHa di comniie col MUtora0reaeiàà§èUi 
preparato.dal sottoscritto, sii raccomanda ai consuuia-|| 
tori di e ŝiyere che ognillacone porti imprèssa la AlarcaA 
di fìtÒb^HcàGoiìì^ la presente, tanto suiretiebetta quanto ' 
sulla fascia e capsula nonché la nrnia del preparatore.' 

I Tanto Vétichotta quanto il M(ivco di Fabbrica qui segiuito, sono atati; 
'depositati sotto l'égkUi della Lê f̂rO, <̂  i contraflatori saranno puniti ator-j 

_j;mini deiì'ArÉ, 5 doiìa Legge m Agosto 386S N. 4570. A. ORASSI, 
.Uimi——liimu-»-ji.»i..j^ r'iiiCTiiiMiiiiTiHiiT'Ti iTiiUrtr-t-fn n n-ri-iTimii nm n'iT ' t ran irifiirriif r i iinmiT-rrr ii i n iii 

' it 

Questo lirjnidf» rifreneratnrc dei'capi'lli non è una tinta, ma Hiccomo 
adisce airollameiito sui ImUù dei medesimi gii dà a grado tale forza cho 
rsprendotta in poco Éoiupo il ìoro colore naturale; no impeilisce ancora la 
cathitft e proiiiiiuvo lo svjluiipo, dandone il vigore della gìoventiì. Servo 
tnolt,i-e m- levare la forfora e iogliore tutte lo impurità che iiossono es
sere sul a testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

Per queste sue eccellDuti pr()r<'t,';itivo lo si raccomanda a quf̂ llo per-
soutì che 0 per melattta o per età avanzata, oppure per qualche caso ec
cezionale, avessero bisogno di usare pei'loro capelli una sostanza cho li 
reiidossfl ai [li-imìtìvo Un-o cohire, avvertoiidoii in pari tempo che questo 
liquido tlà il colore che avevano nella loro naturale robustezza e vege
tazione. 

Prezzo: la bofligUa franchi '3.50. 
Si spedisce flaHa,^suddetta farmacia dìrigeudoUe le donmude accom

pagnate da vaglia postale. 12_37 
Si trovano m rnsloB-a presso /e farmacie CERATO, F , RoBBRTf, da 

PiANER] MAURO A 0., CoRr<i5Lio, da Giov, MARZOCCO parrucchiere al 
Duomo e da G. MKRATI profumiere, in Via del Gallo; a "Vonezia Zampi
roni, rivetta OnBarato 0 Î t nei; a Vicenza da Valori; a Recoaro da-Dal 
Lago; a Verona da Prinzi ed EnuvaiìoUi; a Udine da Fabris eFilifpuzzi. 
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|:L?JiHy£t̂ JCJE£91,-è?J^^^^^^^ -̂ SACCHETTO lii 
i 

BELLAVITE PROF. L, 
li; 

R I P R D U Z I O N E 
DEIXE 

NOTE GIÀ LITOGRàFjlTEDI D!I[ITTO CIVILE 
Padova, ìn-8 — I<lre S. 

Note ìllusirative e critiche 
AL CODICE CIVILE DEL REGNO 

Padova, in-8 — S^Sro &. 
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• Padova -Premiata tipografia Èdiliice F. Sacche ilo - l̂ adova 
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smê mione e OìyÈS?ions|SaEg:uilicazioiie 1 l e i i e r v a z i o n e 
Padova, 1879 - Voi. I. - L. 8. ^ 

b 
Padova, 1879 - Voi. H - L. 8. 

! . . 

^ 

^M^-.-i- ^ n i ^ - IL n a p u L ^ - ^ r ^ r K - T ^ H ^ B ' 

Padova, 1881 - Volume Hi • Lìr© 8. !l 
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attivato il 1 muglio 880 
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PUBBUOATI 

dalla Tipografia F. bacchetto in Pi 
BELLAVITE prof. L. ~ Biproiluzione delle note già litogra-

fate di. Diritto Civile. Putlov;t 1H73, in-W. . , , L. 
IdoDi Nolo iUiislralim e crilichs al Codice Civile del Regno. 

• Dello OlfMipiKioiii. Padova IS?5, in-B, . . . •" „ 
Idem Contimidziòne delle note illustrative e critiche al Còdice. 

Ctinle del deano. Cofitratto di Uliitritiioiiic. Fittiova .ltì76, 

COKNEWAULEWJS.'Oiifli'è là miglior fo''>iià di Go^ver'no? 
Trudmìom d;j|]'in^^ì^so, ÙOIÌ pmftwioue à^l prof. hm'Auìlì. 
Padova, Ì8GS, iii-iy. •. . , ..' , . . . . „ 

FAVARO prof. A. L'Integratore di Dnprez ed il Planimetro 
dei movitìwUi di Ainder. Patlova J872, in 8, ' .̂  , „ 

Hem Lezioni di Statica Grafica, ĉ n̂ tavolo, Padova J877, iti-S. „ 
KKLLPK prof. A. // tcrnm agrario. Padova: ]8tHl,'in-.I2: „ 
LUSSANA prof. F. Manuale di Fisiologia Umam. Voi I.j Àti^ 

viiittlaziane « Digestione, Paduva ÌS79. 
fd-mi Vof. ,[L: Saiiijvificazioris. Padova 1879. . 
Ìde;̂ t «Voi TU;: fnnorviizionsi. Palova jBSO. 

"itON^HATìt prof; A. ElerMiìlidi òcommia politica, .Sòf'.onÙK) 
1 pro^rnimui iniiiiatoi-iati. Tm-z'! edi'/.ione. . . . „ 

liOSA'NELLl prof. 0. Manuale di Patologia gmerale. Padova 
1870, 111-8. , . , . . . . . . 

SACPARDO prof. P. A. Snwmario di un Corso di Bolauv'a, 
T«i"/.a. ediziono auint^ntutn. Padova ISSI, in-8. . • . 

.^AK'i'IKI prof. G. Tavole dei Logo ritmi, pfectìduta (in \ia Trat
tato dì iTi^oBonudriu piananti ŝf̂ vriRiU Twvza wVs/.ione. Pa
dova 1869, io-S. „ 

BVÀÌVVrm \)Xot F. .// Dir ilio delie ObbUgazìeni secomlo i priu-
dpii del Diritto lìoninnò. Padovn, ISliS", in-S ; . ,, 

luuai La Jhimiglia sitcmuìo il Dir il lo lionumo. B^fòvit'1876, 
Yolmno 1, i)j'>7 , • , „ 

TOLOMKI prof, 0. P. ÙirHlo e Procedura Penale.. V'.^v'miÀ iwn-
riticEiinojìlt) lìi min scolari. Torwi ÌÌÌÌV/ÀOUH. Pu'l'va lS7i-
1S7̂ >, in-S „ 

TlìiiAZ2A prof. 1). Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. Ter/,a Kli/iuiiy. .Padova ISSO, ìn-8. ". . . • „ 

lùeQì Blemenii di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi, 
Padova 187:̂ , ir.-S, con /lenire 

{veti Del mòto dei sistsvd rigidi Pjidova ISfìS, in-S. 
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î / o r m t o d i MACCHINE CELERI e GARIT- '̂ 
^ -

& 

M 
II 
9 

0 

TERl DI TUTTA NOVITÀ, assume colla 

massima:. soUemhidme' ogni la-.f^ 
varo sia di lusso che eommer^ 

t 

eia le. 
m 

e 

-Si I 
^•-'Sf'^^"^1^ V ^ ^ -^ . ^ h ^ . 

r i^u ia H»i i.ti'Nf§ii» Et» K< o,̂ «ĵ :tQ ^ 1 ^ 
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